
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 19 del D.Lgs. 33 del 14/03/2013 e s.m.i. sono pubblicati 
i CRITERI DI VALUTAZIONE stabiliti dalla Commissione esaminatrice.  
 
PRIMA PROVA SCRITTA:  elaborato teorico-pratico sulle materie indicate nel bando. Per lo 
svolgimento della prova è stato attribuito il tempo massimo di tre ore. 

 
La Commissione ha stabilito i seguenti criteri con cui attribuire il punteggio in trentesimi: 

- chiarezza espositiva  
- completezza espositiva  
- correttezza dei riferimenti normativi 
- valenza innovativa delle soluzioni proposte 
- scelte economiche e di progetto e  relativa fattibilità. 

attribuendo a ciascuno di tali criteri il peso massimo di 6 punti 
 

La prova è superata dai candidati che ottengano il punteggio minimo di 21/30.  
 

SECONDA PROVA SCRITTA: n. 5 quesiti a risposta aperta. Per lo svolgimento della prova è stato 
assegnato il tempo massimo di  tre ore.  

 
La Commissione ha stabilito i seguenti criteri con cui attribuire il punteggio in trentesimi: 

- chiarezza espositiva  
- completezza espositiva  
- correttezza dei riferimenti normativi 
 
La prova è superata dai candidati che ottengano il punteggio minimo di 21/30.  
 

PROVA ORALE: colloquio su domande estratte a sorte da ciascuno dei seguenti gruppi  
 
1° gruppo: ordinamento degli enti locali e disposizioni in materia di aggiudicazione di 

servizi e forniture: punti 6 
2° gruppo: CAD, flussi documentali e protocollo: punti 6 
3° gruppo: architetture, sicurezza, privacy: punti 6 
4° gruppo: inglese: punti 5 
5° gruppo: simulazione caso pratico: punti 7 
 

La Commissione ha stabilito i seguenti criteri con cui attribuire il punteggio in trentesimi: 
gruppi 1-3 chiarezza espositiva, completezza espositiva, correttezza dei riferimenti 
normativi;  
gruppo 4 lettura e comprensione del testo in lingua inglese;  
gruppo 5 approccio metodologico e applicabilità delle soluzioni proposte. 
 
La prova è superata dai candidati che ottengano il punteggio minimo di 21/30.  

 


